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. . Per soddisfare al deside­
rio rnostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du­
rante l'epoca autunnale sì 
riceveranno abbuonamenti 
mensili ai Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 

=1= 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

mtÈ^mm I N I 

ANGEtlS, ^8. — Mailló voli 49,44*. 
Bruas 45,y95: mancano i risultati di lEì 
comuni. 

HONtìKONG, 23. - Uî  violen 
tissinio scuppiò qui ieri a mexzauotie. 
Otto navi sono calale a fondo. Molte per* 

^ fione sono scomparse ; mille morti, molte 
case distrutte: perdite immense. 

• « rto p#litie0 

La Francia, eia (ìinastia napoleonica, 
su cui s'impernavà tutta la polìtica di 
allora, l' una discesa dalia sua potenza, 
vinta, umiliata^ il capo dell'altra morto 
iu terra d*esÌtÌo, e concentrate sopra 
runico rarapollo tutte Io speranze del-
Pavvenìre 

Noi non In tèndi amo certamente di dare 
alcuna Importanza alla visita che il ge­
ne raìé La marmerà credette di fare al 
Maircsciallo, ma era impossibile che l'in 
cóntro di quél due personaggi ncn ri­
destasse nella nostra mente una folla 
dì gratissimi ricordi, e che i! nostro 
animo di patrioli non ne rìsentìase Teco 
gradila. . ^ v 

Malgrado gli sforzi dei giornali uffi­
ciosi dì Berlino, e di quelli che a Vienna 
ed altrove tengono bordone alla poli-
lìcà del Gran Cancelliere, non si può 
disconoscere la verità di un certo raf 
freddanfiénlo di rapporti fra i due ga 
bìnetti di Berlino e di Pietroburgo, nel­
l'atto stesso che le relazioni tendono a 
stringersi fra Pietroburgo e Vienna. Gli 
indizi di queste nuove tendenze si fanno 
troppo palesi, ed insistere a negarli é 
un voler accrescerne il significato, poi 
che in certe regioni non si vorrebbe 
mai che altri sapesse ciò che disturba 
e dispiace. < 

Anche senza fermarsi a considerazioni 
• . T - . • • . • • • ^J* - " " - : 

ulteriori, e a questionare sulla data 
della lettera delio Czar a Don Carlos, 
documento che prova quale abisso s'in-
terpoitga fra Ì3erlìno e Pietroburgo per 
CIÒ che riguarda gU afiari spagnuoli, 
ci sembra significantissimo il linguaggio 
dei giorniili russi, che consigliano gli 
czechi a rinunziiire ad ogni aspirazioije 
politica particolare. 

È noto difuttì che le tendenze autd-
nomiche della Boemia creavano da pa 
recchi anni un imbara?.xo grandissimo 
airAustria. Incoragaiaiì dille dottrine 

Il capriccio delle vicende umane pro­
duce talvolta fra gli uomini del rivvici-
namenti curiosi, che nemmeno V imugi-
Dazione più le race arrivertUbe a con­
cepire. Lhi avrebbe dello a cagion d'e­
sempio che il generale Lamarmora, il 
quale, ora sono pressoché quattro lustri, 
fu comaiìtlante del corpo spedizionario 
piemcntese io Ciimeaj e si trovò a fian­
co di AlycMahon nell'aspra lotta per la 
presa di SubdStupoli, e più tardi nella 
gloriosa campagna di Lombardia, ora 
sarebbe ricevuto da lui Presidente della 
Repubblica francese? Quali e quante 
vìcenotì fià quell'epoca e V incontro at- 1 del panslavismo, il etti cjipo naturale 
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tuivle % ' j viene riconosciuto nello Czar, gli Czechî  

colle loro idee separatiste, compromet­
tevano seriamente la consistenza de! 
l'Austria, la quale^ se costretta dalla 
necessità erasi rassegnata, coi patti del 
18U7, ul dualismo, che tiene bilanciata 
la sua potenza fra Vienna e Pe&t, non 
avrebbe potuto, senza il pericolo d*uno 
sfacelo completo, fare per la corona di 
Venceslao gli stessi sacrifizii che avea 
fatto per quella di S, Stef<ino. li secon­
de esempio sarebbe stato inesorabil­
mente contagioso per gli altri paesi che 
costituiscono la'èorìspagìne dell'Impero, 
e ben presto la Groozia, la Transilvunia, 
ecc. ecc. avrebbero voluto trovarsi allo 
stesso livello delle altre. 

Ora che gì' incoraggiamenti della Rus­
sia vengono sconfessati, vediamo gli 
Czechi entrare nella Dieta, di cui non 
volevano da molti anni sorpassare la 
soglia ; essi mostrano di rinunziare, al­
meno per ora, alle loro aspiraz oni, e 
l'accoglienza che Francesco Giuseppe 
trovò a Prjga fu il svìggeUo della loro 
unione più stretta coli' impero. A Vien- • 
na, parliamo nelle regioni governative, 
sopratutto in quelle di Corte, si sentono 
molto rinfrancati do questa nuova piega 
degli affari, e non si fa mistero del 
sentimento di riconoscenza verso hi 
Russia* che vi ha contribuito col suo 
nuovo conlegno. "'. - . 

Questi sintomi non possono sfuggire 
ceri amente alla oculatezza della cancel-
ieri a prussiana. 

Le prime notizie sulla votazione di 
ballottaggio ch'ebbe luogo dumenica 
ned Maine et Loire non assicurano an­
cora qutie sarà l'eletto: il candidalo 
repubbticiino Mail è si trova in maggio 
ranza sul Bruas dì circa quaitromila 
voli, ma noit si con osco no rincora le 
cifi'e di IS comuni. Crediamo però che 
qut-ŝ e non potranno ?piostare la mag 
giorai za. e che il MaWò riuscirà eletto 
È [lerò una vittoria che il partito re-
puhblitano ha riparlato u grande stento, 
e a prezzo di grandissime delusioni. 

Dopo il vanto che la forte maggioranza 
degli elettori era per la repubblica, 
ì fautori dì questa devono riconoscere 
la loro vittoria dalla divisione dei con-
stìrvaiori, che se tino dapprincìpio si 
fossero sinceramente uniti per votare 
sopra un sol nome avrebbero vìnto 
senza contrasto. .. 

' (Vedi Ultimi dispacci) 
Tuttavìa se col ballottaggio non fu 

raggiunto V intento cui si mirava, è ri 
levantissima la cifra dei voti riportati 
dal signor Bnms, il che prova quanta 
sia la disciplina dei bonapartisti, che 
hanno ubbidito ai loro capi. Se si con­
tano fra essi delle astensioni, 4*impor­
tanza del loro significato cede a quella 
che risulta dalle astensioni dei partilo 
repubblicano stesso in confronto del 
primo scrutinio. Queste ultime provano 
su qual terreno mobile si trovino ba­
sate certe convinzioni. 

Di Spagna nessuna notizia d* impor-
tanza. ^ , . 

Ecco ora i prodotti dal i» gennaio a 
tutto luglio 1874 in confronto colio 
stesso periodo 1873: 

Ferr. di Stato L. 7,103,475 L. 7,101,600 
Meridionali ^ 12,08(>,(Ì3L » 11,620,445 

> 14,819,160 » 14,306,041 
.42,481,918 

Romane 
Alla Italia 
Sarde ' 
Torino-Cirio 
Torino-Uivoli 

Eil7,f>84 
181,897 

62,079 

» 41,937,02'i 
450,4Èi2 

» 189,389 
58,573 

N H « « . M* ^4-

Totale L. 77,312,7o3 L. 75,724,022 
L'aumento nel 1874 fu, pertanto, di 

L. 1,688,131. Tutte le litiée furono in 
aumento, salvo Torino Cirio, eh' ebbe 
una diminuzione dì L. 7,602. . , 

Diamo pure il prodotto chilometrico 
dal 1° gennaio a tutto luglio 1874 in 
confronto collo stosso periodo 1873 : . 

^ ^ ^ ' • I • _ . I _ ^ 

PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 
tfW 

Dql ministero dei lavori pubblici (Dì-
rtzune special delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il prospetto dei prodotti 
delle ferrovie nel mese di luglio 1874 
in confi onlo collo stesso mese 1873. Ec­
cone ì risultati; 

Ferr. di Stato L, 
Meridionali t 
Romane i 
Alta Italia r 
Sarde * 
Torìno'Gìriè » 
Torino Rivoli * 

6,801 L. 
8,60S » 
9,273 

10,012 
3,40?) 
8,661 
5,17S 

1 

9 

i 

6,008 
8,rj3^ 
0,200 

10,123 
2,003 
0,028 
4,881 

1 ili itm 

Ferr. di Stato L. 
Meridionali * 
Romane «̂  
Alta. Italia ;*: 
Sarde J> 
Torino Cìriè » 
Tori no-Ri voli » 

Ì,00ti,I01L. 
1,600,022 » 
3,036,118 ^ 
6,018,720 » 

70,840 . 
28,'i03 i. 
10,708 * 

18 
l,04(j,S73 
1,671,887 
2,032,32'i. 
0,lti7,ol5 

68,679 
33,137 
10,2ìi0 

Media generale L. 11,253 L. 11,242 
Tutte le linee ebberp aumento, eccet­

tuata l'Alta Italia, ch'ebbe ima dimì̂  
nuzione di L. i l i e Torino-Cìrìè che 
diminuì di L. 307. L'aumento nella me­
dia generale fa, in favore del 1874, di 
L. 11, . 

-• - ' . . . . . . • . . . . • • . ^ 

Nessuna nuova linea venne aperta al* 
Testrcizio nel mese di luglio 1874. 
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BIBLIOGBÀFIA 

L'IGIENE HELLE SCUOLE 
rEL DOTTOR 

professore all' Università di Lipsia, 

Traduziùne dui tedesco dei sìg|. Giovanni 
dolL. Viccnlini ad. Adolfo prof, Pick di Venesia. 

La egregia opera del dott. 13ode è 
preceduta da una breve prefazione del 
dott. Giovanni Vicentini di Venezia, dalla 
quale il lettore potrà rilevare che la 
modestia del traduttore non può essere 
superata che dalla grande utilità della 
bella moiiogriiOa. 

La traduzione e deriicata ad uno dei 
più illustii medici di cui s'onorino le 
nostre Provincie, al Dott. Betti Antonio 
dì Venezia, 

Ch'io mi sappia nessuno ancora rac­
colse in poche pagine tante utili os-
Servazìonij nessuno dettò sulla specie 

tanto, vantaggiosi precetti a beneficio 
dell'umanità quanti il nostro Autore; al 
campo pratico ha egli principalmente 
dirette le sue conclusioni; e dalla let 
tura e dallo studio dell'opera in parola 
ne avvantaggino padri, maestri, direi 
tori di pubblici e privati istituti, ispet­
tori scolastici, municipi e governo, tutti 
insommti ed in massimo gradq cyloro 
che accompagnano il bambino dalla pri­
missima età in cui minima è la sua at­
tività Intel.eltuale, fino all'epoca in cui 
la sua mgione come|jii suo fisico han­
no raggiunto un conveniente sviluppo. 

Pur troppo alcune raccomandazioni 
dell'egregio Autore, certo molto impor 
tanti, rimarranno fra noi per lungo 1 setlimàhali, e che fra o|m oi-a, è le 

esser sanò, del rimanérvi, e ridi 
ventarvi. » 

MJI alia preieî a qui esposta fa osta­
colo la cultura insutlìcienic della grande 
màggioriìrizà del maestri, rnrìssime nei 
comuni di campfigna, cultura del resto 
che è quasi dappertutto superiore agli 
imi ecenti stipendi che le municipali gre-
tfìzzè deliberano. 

Consiglierebbe 1*aulire Tra gli innu­
merevoli precetti igienicT che l'istru­
zione primaria mai cominciasse prima 
del 1° anno, ed anche allora assni cau­
tamente ; che il lavoro inteltet uftle non 
fosse in nessun caso per le classi infe­
riori in misura ning^iore di 12 ore 

Totale L.10,mì,07S r.,ll,fj20,365 
Si ebbe dm que nel lu>?ho 1874 una 

diminuzione di L. 111,^87. Furono in 
diminuzione le Meridionali di L. 5 885, 
l'Alta Italia dì L. 138,789, Torino-Ciriè 
dì L 4,734, Le altre linee furofio in 
aumtntOv 

La folla che accolse a Vienna i redcjci 
dalia spedizione polare fu immensa. La 
folla era tanto immensa che le carrozze 
dei personaggi destinate ad accogliere 
i reduci impiegarono un'ora intera ad 
attraversare il tratto fra la piazza di 
S. Stefano e la stazione. Vennero distri­
buiti dei biglietti per Pàccesso alla sta­
zione, t a ricerca dì questi era straordi-

tempo un desiderio della scimza; e c o 
per il motivo che io staio finanziario 
della maggior parte dei Comuni italiani 
non consente V ingente spesa che ai ren­
derebbe necessaria ad attuare quei ra 
zionali precetti. 

Pretenderebbe ad esempio V autore 
che t ogni maestro avesse una ÈUOJ-
ciente cognizione intorno al giusto trut-
tameato igienico dello scolare ? che lo 
scolare fosse * istrutto sul trattameiuo 
del suo corpo, sulle nocevoli influenze 
alla salute, ed inlìne sulle condizioni 

successive di studio sempre ci fosse un 
còhVe ni è tité lipòso. 

Ma ciò da noi non potrà altufsrni st iv 
za uiià radicale rifoi hià net régòUimenU 
scole siici. 

Dai programmi lovernatìvi è auto-
rlzziìto un ben [lù grave quantunque 
meno ragionale hi vero. 

Il dott. Uock pnneip'aìmente accinira 
sotto spcci.ili raf titoli lo m;datte che 
eii;li appella matatl'u iklkt i>i:Qla'i;.sc<L JÌ 
rbft ìdtvn non gono se ncm qiitd'e i fui 
zio ni die o poim tt-talinotita ciuisate, o 
fortemente favorite dalla scuola» 

* Queste malaiUe * cosi si esprìme 
l'autore 1 riguuardano a preferenza il 
sistema cerebrale, l'apparato visivo, la 
spina dorsale, ed il sangue. » 

La soverchia applicazione in una mente 
ancor tenera, può a detta del chiarissimo 
Autore portare conseguenze funestissi 
me; e non soltanto un semplice inde­
bolimento nelle facolià inlellettuali, ma 
perfino ogni incapacità a lavori mentali. 

La luce iroppo intensa o troppo scar 
sa, 0 mal direttta rovina l'apparato vi­
sivo; così la polvere, il fumo e le no­
cive esalazioni. 

Osserva l'autore come ogni giorno 
di [JÌÙ aumentino i fanciulli miopi nelle 
scuole, ed in proporzione maggiore 
nelle scuole dì città in confronto di 
quelle di campagna. 

Eppure, massima nelle scuole rurali, 
quid'ò qtieirinsegnante che ha attribuito 
l'importanza che si merita a questo fatto 
ogni giorno più saliente? 

Î e p̂ 'Uche m olissimo con forma Lo sulle 
Tuaii stanno seduti ed appoggiati ì po­
veri fanciulli funao prendere assai fu 
e lime li te delle viziature atla persona. 
Uu iocuryauiento della persona è abba 
stanza comune conseguenza delle lun­

ghe sedute, a cui l'orario scolastico co­
stringe Puomo in quelle tenere età. 

Il doli. Dock si dà premura dì de­
scriverci anche nei suoi particolari come 
dovrebb'essere la panca modello per 1§ 
scuole, e Dio voglia che i Municipi in­
telligenti si dieno premura di ordinare 
queste nuove panche mettendo in pra­
tica così quei salutari consìgh". 

Le malattie del sangue dice il prof. 
Botk nelle scuole principalmente pro­
vengono dalla soverchia applicazione 
intellettuale e corporea, dall'aria cor­
rotta e miìisana che vi si respira, mas­
sime se angusti sono \ locali, e mal 
ventilati. 

Queste malattie del sangue, gravi nei 
fanciulli sono ancor più dannose nelle 
ragazzine le quali poi riniangono pre­
giudicate nel loro sviluppo. 

Io stesso a pubbliche cariche in ma­
teria d'istruzione eletto dovetti convin­
cermi come tutto, o quasi, si subordini 
in questa materia dalle Amministrazioni 
Comunali alle ragioni d<d bilancio. 

L'opera tradotta dagli e|frpgl signori 
Vicentini e PìcK è un carissimo libro 
che si legge cil massimo interesse, ed 
ove con ogni diffusione e ricchezm è 
trattata ogni questione pertinente al 
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noria e così ne furono dislribuiLi pm 
che non ne capisce la cosiddetlu Corte 
imperiide della stazione. 

A)ìe 5 arrivò il treno celere che aveva 
portalo a Floridsdorf i membri della 
spedizione, e U aveva lasciati colà,Tutti 
i vìaggintori dovettero lasciare la stii-
'/ione. Sulla gradinata ci fu nuovamente 
sileny.io, e vi fu una pausa di dieci 
minuti. Tulli guardano con l'attenzione 
tesa al Nord, e fìnalmente una nube 
di fuoco annunzia il treno separato che 
si avvicino. Il segnale d'arrivo risuonu, 
ed alle 6:20 entra la locomotiva adorna 
di rami verdi, di bandiere è dì due 
trasparenti: Viva Weyprec.htt Viva Payerf 
Kegna un solenne silenzio. S'aprono le 
porte del vagone salone, e Payer con 
pas?o rapido lascia i)er primo la car­
rozza. 

Unn forte sembianza d'uomo, il cui 
sguardo simpaticD sembra voler sa!u-
lare ad un tratto tutti gli amici di Vien­
na.. Subito dopo di lui si avanza il,gra-
Cile Weyprecht nella divisa di marina. 

( :ÀiicVosso scTutìlla dì gioia 'nèìfa fisìo-
\ nomia comrnosba. Órel e Brosch,"pari-
rmènti 'in (Jivfsà, si avanzano a passo 

miiUare. I cj lattro sopraddetti sono quat 
tro teste bionde prettamente^ tedesche, 

Jcon loro si'unisce il magiaro KVpes, 
dai capelli neri, la cui corporatura sem­
bra aver guadagnato il doppio dalle 
arie artiche. A questo gMppò cdratle 
ristico si unii3conò' i marinai indurati 
uUe intemperie, bravi giovanotti dalle 
ampie spalle, che sembrano sfidare un 
mondo intero, e che tuttavia guàrddnò 
con una giocondità così amorevote. àp-

ifjìena veduti quei prodi le cui avventure 
ed i cui pencoli mortoli rivivono con 

: una nuova poienzii nelT anima nostro, 
scoppiiino grida romoreggionti di tirràhf 
.6/di viva! Si circondano que'valorosi, 
cento mani si porgono loro; gli uomini 

• agitano i cappelli, le signore sventolano 
i flazzoletti. !» v " 

Il-vice-ammiraglio Pockh porse la 
miino a Weyprècht e lo à'alutò è lo fé 
licitò di cuore a nome, della marina, 
mentre un colonnello di fanteria si acco­
sta a P<(yer, e gli da il benvenuto della 
guarnigione, Poi'avviene un confuso 
agìfal-'siVlDról 1 Payer I érosch t feepes! 
Weyprechtt si sente gridare da lutte le 
part^ e gli amici ed i'pfrentC comparsi 
si strìngono agli orriv'ali,'salutandoli con 
baci e strette di mano. Fu mi commo 
venie rivedérsi. Non ci fu il tempo di 
.jlungbì discorsi. Sì corse presso all'u 
scila, dove il borgomastro Felder disse 
ai viaggiatori : tDó loro il benvenuto, 
miei signori, nel modo piii cordiale a 
nome de! Comune di Vienna. » Payer 
rispose che quell* accogUtnia fece di­
menticare tutti ì travagli della spedi­
zione polare, 

prono pronte molte carrozze sulle 

V A "-P '.r-T li? ^ — - - - ^ 
(pi II ^ 

tepia; ivi nou.abbondano frasi inutili o 
ripetizioni -r.|l concetto è abbondante — 
lutto è ai suo postò egregiamente or-

j« dinato. ;. i, 
L'autore vuole delie riforme dai Mu-

nicipii ™ pretende ad una migliore col 
,,>tura dp parte dei maestri — esìge che 

l'isti uzione : sì estenda sopra questo sog 
getto — sentenzia che i fanciulli impa 
rmo a memoria qttalcìw cosa di 'mene, 
ma sappiano del loro individuo qualche 
cosa di piii. 

«Sarebbe malo? (così si esprime) 
, I se i.fanciulli credessero che la Fran 
eia confini coìr America, ma sarà da 
prieferirsi questo all'ignoranza delle cole 
predeti«,j> E più sotto: ^be scuole sono 
il barometro più infallibile del grado di 
coltura scìenlifìca e morale del comune 
e dello Stato. » ; ^ 
, Al dott. Gìoviinnì Vicentini ed al sig. 
prof. A do Ilo Pick va fatto pertanio atto 
di pubblico ringraziamento. Colla loro 
assai dìligenie traduzione hanno reso 
accensibile a molti in Ualia un' òpera 
che non sarà mai abbastanza racco man-
.daiu alle Autorità scolastiche, ai Munì-
cìpii, ed uì nazionale Governo, 

Avv. Silvio Dìiso, 

• • 

UOMA, 27. — Ĵ a Lifrtjr/à scrive : 
L'on. Artom, segretario generale del 

ministero degli esierì, è tornato ieri 
sera in Uà ma da Firenze. Insieme con 
lui, è pure tornalo l'on. Casalini, segre 
tario generale del ministero dei le fi-
nanze. 

quali salirono i viaggiatori coi conte 
Wiczek e Zichy. Le signore gettavano 
&orì, ed erano appese corone d* alloro 
ullo carrozize ove si trovano AVeyprecht 
e Payer. 

Dopo andati all'albergo o\VImpera love 
Roimmo sembrava che gli applausi tìon 
volessero più finire. Allora -venne al 
b;ilcone il doUor Kepes e disse: «Dopo 
gli strapazzi che abbiamo sofferto ab­
biamo bisogno di tranquillità^ lusciale* 
cela, questa è la no.stra più bella mer 
cede.» 

Il conte d'Osmond ed il capitano Luigi 
Corcy salutarono i viaggiatori in nome 
della Società geografica francese Payer 
ringraziò assai calorosamente entrambî  
e disse che lo aveva assai lietamente 
commosso che i Francesi prendessero 
interesse così vivo alle ricerche te­
desche. 
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• TOUÌNO, 27. - Col primo del pros­
simo gennaio l'ufficio Carte Fa/ori che 
sta presentemente a Tonno, al la dipen­
denza della: Direzione generale del De­
manio, si trasferirà in Uonìa e farà parte 
dell' Utricio Centrale del Macinato. 
'̂  Questo mutamento é stato consigliato 
dal fatto =che, trovandosi presso l'Ufficio 
Centrale chi Macinato istituite diverse 
Commissioni tecniche, la fabbricazione 
delie carte valori può essere più com^ 
peteniemente diretta e sorvegliata. 

BOLOGNA, 27. — Leggiamo nel Mo­
nitore di Bologna: 

Sappiamo che dall'' Autorità compe-
'l̂ ènté ^ono stati impartiti gif oriinì ne 
éèsslri-affinchè il sig, Eugenio Valzania 
venga trasportato a Bologna. Lo stato 
idi' saHÌlé''del sig.'Valzania è gravissìhio 
ed il èuo^ trasporto in Bologna è'stato 
consiglialo dai medici curanti. 
'"^'"CESENA,^24: - sappiamo, scrive.ia 
Provincia di Forlì^ che il giorno,SLdel 
còrr. mese "per mandato dell'autorità 
giudiziaria di Messina fu arrestato in 
Cesena A madori Giuseppe d'anni 42 ne* 
gozlante di stoviglie, imputato di .as­
sociazione a malfattori in un processo 
in corso contro i componenti della bau-

, da brigantesca Cucinotta e Papalla di' 
Messina. i 

i 
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FRANCIA, 26, — Il contrommiraglio 
Duperrè partirà da Marsiglia [ler andar 
a prendere il governo della Gochinchina. 

': ^ Il Mèmorial diplomaiique pubblica 
le ìnformszioni seguenti: 

Più che ci Dffatichiamo a far preva 
lere Io spirito di moder. zione e di sim^ 
patia riguardo alla Spagna, più dob-
biiimo deplorare che una parte della 
stampa madritena segua una via con 
trarla per ciò che concerne la Francia. 
Noi siamo persuasi che il governo di 
Madrid declinerà ogni solidarietà rette 
elucubrazioni quanto seonvenienti al-
tretianto impolitiche di quei giornali. 

BELGIO, 25. - Si ha da Bruxelles: 
Il Congresso internazionale per la nu­

meri zzo zione dei fili ha deciso di tenere 
la prossima adunanza in Italia. 

Il Governo colmò di gentilezze tutti 
i rappresentanti, è specialmente i tìele 
gali italiani. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 25. - Mandano 
da Praga: ',_ ' 

Le nuove elezioni dì trentatrè depu­
tati" ìczechì al Parlamento si-guiranno 
nei Comuni rurali il 20 ottobre, 

INGHILTERRA, 24. ^ Disraelì rac 
comanderà alla Regina ramnìstiy per gli 
arrestati polìtici feniani, 

PORTOGALLO, 24. — La Pali Mali 
GazzWe pubblica il seguente disp iccio ; 

Lisbona, 24. 
Lo steamer Camilla ha fatto naui'ra 

gio sugli scogli di Figuera, allMmboe 
calura del Tago presso Lisbona. Lp pnrte 
anteriore di quella nave ostruisce 11 pas­
saggio, ed intercetta la navigazione. 
La parte posierìore è completsmiente 
impigliata negli scogli. Questo sinistro 
è succeduto durante una burnisca ter­
ribile. Il macchinista, certo Harisson, 
sì annegò; il resto dell'equipaggio e 
dei passeggieri si salvò. Il Camilla con­
teneva gr̂ mdi v»>lorì in lapecie, ma essi 
stanno nella parte del naviglio invasa 
dall' acqua. Si fanno tutti gli sforzi pos­
sibili per salvarli. Sì spera di rimettere 
a galla il bastimento. 

SPAGNA, 22. — I giornali spagnuoli 
continuano ad accusare le autorità fran 
cesi di mancare dì vigilanza sulla fron­
tiera dei Pirenei. 

TURCHIA, 24. — Il Times pubblica 
il seguente dispaccio: 

Vienna, 24. 
'La Prèane dì questa sera pubblica no 

tizie dalla frontiera turca, secondo le 
quali' furono interrogati tutti ì coman­
danti di Corpo deli'esercito' turco, per 
sapere'come san-bbe intesa nelle file 
la nomina' del Sultfuio YoussoutT Izzed-
din, al domatìdtì in capo di tutto l'eser­
citò' i^V(% d'Europa. Tutte le fisfiósto 
furono favore\̂ olì. 
t Questo pnsso vìe no considerato come 
un preliminare della proclamazione dì 
Yoùssouft" Izzeddin ad erede dèi trono, il 
che t'ostitulsce un "cahibìamento nella 
costituzione, ohe, secondo l'opiniòne'dei 

• ì 

pascià, cagifìnerebbe uri certo stupore 
alia popoliizione maomeitfina, nia non 
le dispiacerebbe, né provocherebbe al-

f i ' '' 

curi movinrienio insurrezionnle. 
Il principe di jilonténegro e parecchi 

ufft'òialì ÌSLTM e greci sono attesi a Bu-
karest per assistere alle manovre mili-
tari, alle quali prenderanno parte 3S,0()0 
uomini. 
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Tril»uuti^Iic Corròxioiiale. — DÌa> 
mo ben volentieì'i il resoconto d'un di­
battimento discusso ieri a questo Tri­
bunale. 

In un giorno dèlio scorso aprile il 
dott. Giuseppe Sacchetto dì Brugine li­
cenziò per la terza volta il villico Pianta 
Giuseppe d l̂ suo servizio. Questi medilo 
dì vendicarsi contro le sue padroncine, 
che in questa circostanza a differenza 
delle altre si erano rifiutale d'ottenere 
la revoca del suo licenziamento. Perciò 
nella mattina (lei giorno 13 maggio sue 
cessivo s'impadronì di una pistola a 
due canno di' ragiono del suo padrone. 
Trovatala carica gli sembrò troppo pê  
ricoloso il servirsene, tantoché estrasse 
una delle cariche, ma forse non giunse 
a tempo di scaricare anche la seconda 
canna, perchè chiamato ad un qualche 
servizio. 

Alla ser» vtr^o le otto impugnando 
la stes.sa pistola si presciuò in una 
stanza al l'' piano alle signorine Ida ed 
Amelia Succhetlo, minacci.-indole così 
che runa si dava alla fuga e l'altra 
rimaneva tuttavia nella stanza, perchè 
il'servo s'era immediatamente allonta­
nato. Ma nel!'al lontanarsi pon conteolQ 
dello spaventò recato alle padroncine 
si rivolse poi alla signorai Teresa De 
Amìcis nei Sacchetto, sua padrona, che 
stava al pian terjpeno, spianandole in 
faccia la detta pistola. La signora ai 
ritirò apaveìUata ed allora solo egli e-
spi ose i'armti nella vicina cucina. Dopo 
di che quasi inorrìuito della triste sua 
azione se ne fugiìì percorreiulo un lungo 
tratto con la detta pistola in mano o 
distraendolu par in modo che non fu 
rilevato. 

Tuitociò fon Java a carico di Pianta 
Giuseppe, fu Giuseppe, nato a Ponte-
Jongo, e dimorante a Brugine la triplice 
imputazione: a) di furio qualificato per 
la persona; &) cii minaccie di mone u 
mano arniuia contro le giovani Ida ed 
Amelia Sacchetto, o Teresu De Am cis, 
moglie del dott. Sacchetto medesimo ; 

e) deten7.ione d'arma senî a il por(o d'ar­
mi che ve lo aulorizz'asso. 

Il P. M. sostenne la trìplice accusa. 
La difesa rappresentata dall'avv. So-

ran7,o, mostrò che le minacele erano 11 
fatto sostanzialo e decisivo nel caso con 
croio, che il furto non poteva consìde 
riìrsì che come un mcizo per compiei?̂  
il reato delle minaccie e ch'era quindi 
in osso reato di minaccie compreso, che 
il porto dell' arma non era che una ne­
cessità» implicita, come jl furto, nel 
reato di minaccìe. Era a notarsi anche 
che r nccusalD era brillo aJ momento 
del fatto. • 

Il Tribunale ammise resistenza del 
reato di minaccie e come tale condannò 
il Pianta ad anni ww di carcere, 'com 
preso quello sofferto (quattro mesi), ed 
a cento lire di multa. Escluse il furto, 
perchè privo d'una essenziale circostan­
za, il lucrifiiciimdi animus e finalmente 
ammise il pòrto d*arme illegìttimo e 
perciò gli inflisse lire cinqmntuna di 
multa. 

BiVsnUimentl presso il R. Triibu 
naie Correzionale di Padova : 

I *• 

30 settembre. Contro Vigna Augusta 
e Nido Maria, per furto (dif, avv. Fa 
noli); contro Brozolo Luigi per minaccìe 
di morte e ferite, Campagnolo Vettore 
per percosse e ferimento (dif. avvocato 
Soranzo; contro PedrazzoU dott. Marino 
per contravvenzione alla legge sui pesi 
e misure; contro Callegaro Lorenzo per 

; con tra V ve n zi' ne alla legge sulle opero 
pubbliche (dif. avv. Baggio, . 

Co ug;reìii«o tncillco flt Forlì , — 
Il Congresso dei medici dondolìi dì 

i Forlì, ha nella sua nUìma sednta scelto 
Padova a sede del II Congresso, che 
avrà luogo nell'autunno del p. v. anno. 

A Forlì si fecero v6trj)nrch§t rtìèdicì 
condotti abbiano uri thtttlnientò dalle 
2 alle 3 mila lire di Shùiio stipendio, 
con inamovibilità d'im|)idgo dopo due 
anni di prova. 

Il IV Congresso deirossòoìaiione me­
dica italiana, tenutosi in Venezia nell'au­
tunno del Ì8GS, dietro insistenza dei 
delegati dì Parlova, Coletti e Mattioli, 
ha difesa la causa dei medici condotti 
di campagna con tanto ardore, che fu 

rper essi approvato un congruo ,9sspgno 
(dalle iSCO alle 2500 lire), ila stabilità 
dell'impiego, il diritto a pensione, e ciò 
che più monta Fobbligo nel Comune di 
provvedere il medico, come fa per il 
parroco, di una casa nel centro del 
paese, per la quale egli dovrebbe pa­
gare l'affitto a tenoro delle consuetu­
dini. ' 
'Noi siamo lieti della scelta della rio-

stra Citta a sede del II Congresso dei 
medici con do Ut, Q«i troveranno ospita!* 
accoglienza sia dalle autorità, clie dai 
ciiladinì. 

Qui discuter?nsi le loro sorti avve­
nire, tanto più che noi abbiamo la cer­
tezza che sìiranno propugnate da chi 
le sostenne con tanta energia al IV Con­
gresso dell'assnciazione medica italiana. 

Noi sperianlo ancora una co?a, che 
qui avVengii, se non è avvenuta al Con-
greaso dì Bologna, la fusione delle due 
mediche Società, 

Collegio WMelle (Gasparini). — Le 
feste dello studio, dell'operosità, del la 
voro, hanno per noi, come per ognu­
no cui prema Jl bene dell'individuo 
della famiglia, della patria, una parti 
colare attrattiva su tutte le altre; ben 
più che l'impronta di un passatempo 
fuggevole, hanno il carattere di una rì-
conipeux̂ 'a del presente^ di una speranza, 
dì una promessa per l'avvenire. Non ne 
ghiymo certamente il pregio delle in-
Rpcenti distriìZìoni, dei leciti piaceri che 
l'uomo si procura per sollievo delle 
duriite fatiche, e che contribuiscono ad 
accrescere la sua lena per sfidarne dì 
nuove: un'allegra campagnala, una cor-
s.i, un teatro sono bellissime cose. Ma 
che vi resta dopo le impressioni dei 
momento? Al contrario le feste dello 
studio, dell'operosità, del lavoro, men­
tre \ì ricreano, sono anche fonte per 
voi dì durevole conforto, vi fanno pen­
sare, e pensar lietamente. 

1 

Ieri abbiamo assistito ad una di qùeìlc 
feste, che si ripete lutti gli anni, ma che 
tutti gli, anni ci oflffe argomento novello 
dì soddisfazione, di allegrezza. 

Ultimati gli esami annuali, colle ri­
sultanze più lusinghiere per la loro claa. 
sificazione, le alunne del ^m.^miu* wi%-
TMW.K (Giisp.̂ rini) davano il Saggio pub­
blico alla presenza di un uditorio nu­
merosissimo ed eletto, la cui grande 
maggioranza era costiluita di gentili 
sigjiìore. 

n R. Prefetto, commendatore Bruni 
vi assìstpva, quale rappresentante il 
governo, insieme alla nobil donna si-
gnora Cristina Sartori Angelina, patro­
nessa, e al conte Girolamo comm. Dolfin, 
patrono del collegio. 

La sala degli esercirJi elegantementa 
addobbata, con quella schiera numerosa 
di giovanetto diviso per classi, o tutte 
biancovestite ĵ d uno dei'lati, colla di­
sposizione d,aì)'aUro dei pianoforti per 
il saggio istrumentale, in fondo della 
sala relegantìssìmo'pubblico di signore, 
e di prospetto il banco della Presidenxa^ 
coi premi, che att-endevano la loro do-
slinazione^ tutto l'insieme presentava 
un aspetto solenne ad un tempo e gen* 

nile quale adtlìdéVasi all'importanza 
della festa. » 
• Questa si è inatlftiraia con un coro 
musicalo dal sig. Botta'̂ zo, col titolo: 
TI Canto dell'autunno, eseguito dallo ab 
lieve con perfetta misura, e con giusta 
intonazione. La composizione poetica 
colle sue strofe, semplici nel pensiero 
e nella forma, era come il preludio de! 
mese di vacanza, che Ppttìma, quanto 
distintissima Dirmtrìce" del" Ootlegjo, si­
gnora Giuseppina PanigheUi, procura 
tutti gli anni con ingente sagfitìzio'aile 
a 1 un ne, con d uccn d oìe" a' diva ga rsi su gli 
Euganei rìdenl(, e a fesfifarne Tarìa 
bnlsaìnfca."Ót*im'n consiglio, suggerito 
Od onore, pm chê  di DireUrice, di ma­
dre dèlia signora "PaàigheUi, e che, po­
tendo, vorremmo veder imitato più dì 
frequente, siccome quello che contri-
buiscé'̂ grandemnnle allMeriene delle fan­
ciulle, e a svegliarne Pinfellet'o colla 
comunanza'delle osservazioni sugli spet­
tacoli della natura. 

Abbiamo vé̂ /lùtò con piarere che qu'e-
sVanno'sf è f̂ Û  bel còìlègìn^hnam-̂ ggìor 
parte del sòlito alla musica sia di cnnto, 
che di' stidnb ; alla mùsica, a onpst'afte 
gentile, di cui D'Azeglio non sappiva 
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Spiegarsi Porigine, ma comprendeva 
tutto il talismano: sotto Pimpressione 
di una melodia l'uomo, diceva pgli^si 
'sente migliore, accarezza più nobili ì'ffee, 
solleva lo spìrito a propòsiti pili gè-
nerost. 

Bi'voi pure giovanette prndìicevate 
ieri gll'̂ stessì pìWòsì effetti shIPani mo 
di coloro che vi hanno ascoltato J sia 
che le agili vostre manine scorressero 
sulla tastiera, sia che le bfancho, fre* 
schissime vostre note sì sclogliessero 
al canto. 

Ci sarebbe troppo lungo annoverare 
luiCt \ pe72Ì istrumentali o cnntnii, ese­
guili dalle alunne interpolatamente agli 
esercizi! di memoria o di composizione: 
ma non possiamo lasciar passare ŝ nza un 
cen'no "̂̂ l̂ étìiile'ìf Sàìmo^^à aue.̂ di l3ene-
detto Marcellovnpezzo! di dififî ìlî ŝìma 
esecuzione, al quale però le alunne sep­
pero dare il coIoritQ' più perfetto, ̂ à 
accentuare i passaggi con vero talento. 
^-N^gimkr(^ìi:i gMhfc! t̂icÉÌÌt';'hete Geo-

in tulio ciò che"riguarda lo studio pro­
prie mente detto, troviamo sempre nel 
Collegio Ztelle là felice applicazione dì 
quél'sistema, cliè'rion sì arresta, come 
succède altrove, alla meccanica 'della 
memoria, ma guida la mente delle gìO' 
Vanetté'a scoprire e a dimostrare le ra­
gioni delle còse,' a ricercarne V inti­
ma essenza, nell'alto stesso che sì sta* 
dia d'imprimere le massime della mo­
rale pai^plira, della religione, senza su-
pìerstizioVìc, custòdi entrambi più Qdaie 
di chi avrà un giorno tanta e si dolce 
parte nella fahi'glìa, nella vita sociale. 

I domponfmentì, sopriì temi improv­
visati, dei còrsi superiori o di perfe­
zionamento valsero a persuaderci che 
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nel Collegio TlilcUe non ì\ daa^lflctk'io \ 
tanto per ragiono dì eui, ma per quella 
del vero merito. Se le circostanze lo 
permetl^serOjVorr^cnìmo jìrcn'Tcrlì ad e-
same uno aiì uno, e metterò in più spl<'n 
dido rilievo i pro^res^ì nolcvonssìnil,clie 
didlu lettura dì buoni lil)r{je dall' inde­
fesso esercirlo quoile utunn« Iranno saputo 
trarre s^Vi, quanto alle Idee, aia filanto 
nlb Ilo scrivere. M * il aoggt̂ tto avendoci 
étrmi pprtiUp B\ a lungo dobbiamo re-
slringerci nel espriiii^ - Toro in cotn-
plesso le nostre congratuli?;ionì, con­
giunte agli ougnri più lusinghieri per 
ravvcnìre. Diciamo soUiirito # e questu 
parto del Saggio pubblico dì ieri ha 
vìsìbilmenic commosso cti astanti, me-
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ravigliati degli ottimi successi. ,. 
'Non meno segna\ati e distinti favono, 

a giudìzio delie persone cnmpRtenti, ì 
progressi delle alunne nelle arti del di-
sepino, nella declamazione, nei fiorì ar-
tifìciali, e nei lavori muliebri. , 

Prima della di=itribnrJone dei premi, 
il B. Prefetto e<̂ pre3?e in nome del On-
vevno la sua soddî fazìoue per \'nndn 
mento felicissimo del Collpej'o, e lo fece 
con quella forma, colla espre^RÌone di 
quei sentimenti, che dimostrano la no-
biUJt e la gentilezza df îrnnmio suo. 

J)jsse che i sacrifizi sostenuti dalla ere-
nera^Jone che muore non avrebbero 

tlutto'il loro compenso, se la generazione 
nuova non sì «ivvia<5se ai forti prnpnsiK: 

'Che perciò il governo consolerà le 3ue 
^cure aire-liicnvtnne maschile, ma nel 
tempo st̂ 'RRo ?» alireltanlo soììeeìln della 

'femminile, essendo la donna chiamata 
ad esercitnre t!>nta innnenrn 'nella sn« 
cietà, e nd essere all'u^nio di consola-

azione n conforto. Rivelale connrrntula-
^ •• 1 

^2Ìoni pp '̂cinlì alla giofOòra Direttrice, 
alle signore Mtesfre e Mìe«̂ <rì, alla no­
bile p îrones?tn; é 'aì ròhi\e p^rono, 
rinetrazfanrlo tutti per le cure previ 
denti, nftRtniofio, paterne rispéltivamenle 

! prestate. 
1 W comm. Dnlfìn so^friunso al R. Pre­
fetto alcune parole, rìnĵ rayj'andolo del 
suo intervento alla festa, è delle gen 
ti li espressioni, e' pr'egHndoto ad essere 
interprete m-pflso il'^nvflrno deìln \M 
viva erratUndine dell'Istituto per il he-
nevnlo appo?̂ .̂ io5 epérrincoràgg''amerifo 
aecovdnireiìì. »̂ '' ••• • 

Dopo la dlstnbuzione dei premi le 
alnnnc h'i'ino ese^fu'lo con egiff̂ zza e 

h I 

con brio a dieci mani siiT piano la siri-
fonìa dì Gurfìiclmo TeV: e fu fippro-
pr'ato, fn bello PIÌ'T ina Tĉ ta dedicata 
M pri>prress1 nello studio e nel tavoro 
deì\ef?iovi nette Hai lane ^\ chìnieBse con 
uno dei portenti mu3iG[dì del genio 
ìtalinno. ' B, 

Iìtp^sf»llcen'*a. — ' l a noi), contessa 
CornMìa Pisani Da Tî 7.;ìrn, nella circo-
stnnz'̂  della recante morte del conte 
Vettore Pisani Zosto UT consegnato alla 
ConcrrpGrrjJone di Carità it. l,̂  imìO. 

Così Kl'a dc,̂ nameMe onorava la me­
moria dell'amato <^en:tore. 

3&iiinf4»»e tlpff&fpnflcii, — Sappia-
. . . . . . - f : '•:. • 

tno che ieri à s'̂ ra moli' r̂ ei nostri 
operii fipotrr'ìfì sì riunivano alla Bir 
reria S. Fermo per aŝ jìstrire a quanto 
doveva loro comunicare il sig. Bonn io 
sull'operato del Congresso ì^ografìco 
tfistè femito a Mi'ano, consigliandoli a 
cosiiluirsi nuovnmenìe in §bcìeta e far 
CBpn cori 1a' ^ohlefa di Uóma. 

H • I 

ft^rtpNtlflflg-Haxióiic. — Ànnunxtamo 
per' questa sera, 29, alfe orò 8 precìse, 
In Teatro Concordi, un trattenimento di 
pvestidig'tazìone, etie verrà dato dal sì 
gnor Frizzo, la cui comparsa nella 
nostra cìuà non è nuova, e che dagli 
avvisi viene annunciata come quella del_ 
più f̂ rande prestidigitatore italiano. 
• Sen â Tur tort.o aì suoi colleghi d'arte, 
ricordiamo che il sig. Frizzo riportò 
cn\su'"i gìno(;hi ^nancrssimi successi 
wdh pfioci\wli città d'Italia, e eU'̂  fu 
Ttifìo\4o lìpp'iau'lìto anche qni l'uUima 
voi la l'ho ci è venato. 

Ci 9À aSììiMira elle da quiriil'epoca il 
Siy;, Frizzo whW.w accrtsciut» la vai'ietà 
[ìi3\sno!.giu,.);ihij., ® qulmli ci sentiamo 
iavo'iliatt, conie se ne sentirà piire il 
IHibbico, di vederli. 

lìujUofto iV inciresso 
J-- l platou u plichi, loggione Cent 40,̂  

Scanno chiuso Cent. 40. 

' - u m e t t a d ^ l l o Stesiti^ « tvl lm. 
• Bollottino del 28 settembre ' . 

; Namie. -^ MaBChi n. ì. Femmine n. % 
- ' Hfalriìnoìii — G^ottin ìGiovanni d 

Antonio^ falegname, celibe, con CorottU 
Rosa, ' canièrìcra, nùBlìe, entrambi di 
Padova, ; • -f: ' ; 

Morti. — Scanavin^BQmcnica dì Paolo 
d* anni i . 

Cai issa n Benedetto fu Matteo, d* anni 
04, pensionato, coniugato. 
" Lorenxonì Fasolato Teresa fu Auflrea, 
d'anni 00^ cucitrlcei coniugata, 

Fiorenzalo Basso Anna fu Vulonlìno, 
d*annì ri3, vìllica coniugata. 

Amati Francesco fu Federico, d'anni 
83, R. impiegato, coniugato. 

Una bmd)ina esposta dì giorni 2t». 
Tutti di Padova, ' 

Vivona Pietro di Innocenzo, d'anni 
I S I 

21 soldato nella 10" compagnia dì Sa 
nità militare èì Wtolfranco (Tràpani). 

Toniate Barbieri Francisca fu Angelo 
d*aonì 2u, villica coniugata di Cerva-
rese S* Croce. • • 

ìummm mmmm 

E, OSSERVATO Ilio ASTRONOMICO 
D ' P A D 0 V A : , 

• 30 settembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. dì Padova ore ì 1 m..'i9 s.TJ9,2 
Tempo uìed. di Rumî  gre 11 m. 52 3.2f),3 

Osservazioni Mcteorolofiichó 
eseguite all'altezza di ni. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

vano qualche dicUiaraiione, So che pende 
nelle regioni della cavalleria qualche 
questione personale suscitati con molto 
mal garbo da un colonnello palladiano. 
So per'giunta che Roma rìde vedendo 
la Guardia Nazionale avvoltolarsi nel 
ridicolo,mentpe avrebbe potuto" morire 

i con dignità, coprendosi come Cesare il 
^dlto'601 Inalbo della tog^. Ella invece.^* 
Dio .me'lo perdoniji.ijniìta Noè, il di 
della classica sbornia e sì s?,amìcia. Get 

r. t 

liamoìfe addosso >\ Tnt\nte\̂ o di Som e 
dì Jifet e giriamo largo pur non farsi 
scorgere, . _ " „ (_ .•. 

Come al solito la politica ha osservato 
it precetto festivo col silenzio. Chi lo 
t(ÌW)'pd é l'oppof̂ izione, ohe alza la voce, 
poveretta por far credere al mondo che 
in essa o$;ni divisione è sparii e gio­
vane e vecchia' ministra ^ono oggimai 
luti'uno. E siano: ma che per ciò? Il 
paese a certe lastre, oggimai non ci 
crede pia. . -, -.. > - ,.. .i 

La situazione giornaliera del mìni-
stero e; 

Presenti: tre ministri. 
A«ìsenti : cinque. Più uno, Pon. Ponghi, 

nel limbo. :-i :. .. / i. I. 1\ 

. . . .. m ^ ^ ' ii^^^Kj-fciiH \M 
I 111 11 1 I I I * i i ^ i ~ " ' i —^ I' Il II I r • • 1111—ji - v T i i x m 

I ^ ^ » . . ^ ^ ^ i . . i li . ^ ^ _ ; L ^ J . ^ I ^ T ^ « - ' 

^t.l \ 

delle cevpeŷ TÀonv r^ligiosti a\ met̂ o pos 
sibilo nelle scuole private. Perciò non 
potranno esservi p ù scuole private dove 
esistono scuoio pubbliche sufticìenti ai 
bisogni deiristruzìone.'Anche nelle acno 
le privato sirà colla massima severità 
sorvtìgliato lo insegnamento degli ec-
cl siasticì. 
, Tutte le voci d*un ritiro del gover­
natore dtìIt'.AIsazia-Lorena sono mven-
tate. Non è imminente alcun cangiamento 
nei capi tloWamminisirazione nel paese 

• ! ' 

imperiale. 

''Bayaìne passerà il prossimo inverno 
IX Madrid con una gran |fl|fe| ^el̂ î 'sùa 
famiglia. - - . ••- ' • 
. La Signora Baiiame è arrivata, 

• - •• • • T - , . I-

E probibilo che il maresciallo Serrano 
prenda il comando delibir'ftialii del con 
tro. Frat tinto il genera lo Jovelìar rim 
niau^ìtà il geniale Pvivià^ ' 

I^EL 

JIERCOLEDÌ il 30 corrente im 

i f j i ^ 

• « * 

• f r i C 
I Bì^Vì 

ì 

iiyn " b j i i . ' 

Estratto dai giornali esten 
X: 

- ^ . ^ H j . L .tu: I 

S 8 ^ e i t e i n l i r c 

Barom, a 0**—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidìià relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . . 

I. 

i 

•I M 

7G7J'76'i..8 7(54 G 
18-4' m 1 20"2 

14,9b IfJgO 15 fil 
ori 1 Co t 89 

N 0 SE 2 SE 1 
ser. q. ser.q. ser. 

^\ L l l ^ . J l ' • 

• i l 

Da mezzodì del 28 al mezzodì del 29 
Temperatura massima = {-• 25 .7 

»• minima = 4- 15 ,̂4 

. BULLKTT ?̂to COMMERCI :-.T '̂ 
V:u#!e8fife 28, - Rendita it. 73 80 73.8S. 

I ^0 franchi 22.0ri 22.0r>, 
•mt^^^. 28. - Rendita it. 73.00 73.93. 

. i o franchi 22.05 22.07. 
Hete. Pochissima disposizione alle 

contrattazioni, 
liloiic, 2G. ^ Sete. Affari limitati nelle 

sete lavoriiie nostrane, ed fttvWi 
nelle asiniiche, 

niarjHt^litt, 27, — Grani. Affari un po' 
• più attivi. , : ' 

, 

ULTIME NOTIZIE 
-"^^F^^'^^^^^^^^^^^^vm. 

SÌTOQ assicurati elio Y ow. BongM 
assume il portafoglio dell' ìstrufiìonc 

* (Opmione). 

lori, 2S, il ministro Min|l\cttv parti 
da Milano per Genova. 

La NonU. Allg. Mltmg senza dare 
alle sue parole l'importanza d'un comuni­
cato cerca tuttavìa al princìpio della sua 
cronaca politica di relegare fra ì canards 
delle saison morte i'intt'nzìone della 
Prussia dì incorporarsi ia Y>aiìimarca. 
Ella taccia il giornale viennese laTà 
gespresse come addetto agli interessi 
annovaresi ed un tempo e a quelli fran­
cesi, e quindi sospetto, accogliendij»; in 
pari tempo di buon animo l'osservazione' 
del AVjrd che cioè il parlamento germa-
B\co divftvrelilje impossibile pel presente 
governo dell'Alemagna, ove l'opposi 
zione ne fosse rinforzata da una oppo­
sizione danese. ; . > = • 

Ella soggiunge poi non esistere qual­
siasi raffredda mento di amicizia fra la 
Germania e la Russia, nonostante il ri­
fiuto di questa di riconoscere il governo 
spngnuoio. I due governi hanno com­
presa diversamente una questione, la 
quale è una ip.ura quesUone di opportu­
nità né per Puna, riè per VaHra toccciva 
interessi politici vitali, ed era assai lon̂  
tana dalle questioni fondamentali della 
politica europea. Ne a Berlino né a Pie­
troburgo si riguardò questa divergenza 
d'opinione, come sufiHcienle a distrug­
gere una buona intelligenza, che riposa 
sv\ solide basi e eUe è di troppo vitale 
e duraturo interesse per essere compro­
messa da tali cagioni. , .! 

ULTIMI DISPA.GC1 
{Agenzia Stefani) 

11 ' . I ^ » i ^ I 

-mf-Enrico Dossorr';; 

..d'ingrosso òj"ibassa{.u a 

IMiliian. lino al tìorg'enfce Coni fl-5. 

fjl*2 iicìiri U'-SH-ìrt, 

mmmm^ h ^ M t f i k t t i 

D'affittai^SiS;r.s;eS7oit^ 
noi contro diì .paese 
di Abano. - - • • * * - • 

Per inforfnazioni rivolgersi al Doti. Pio 
Dalla Vecchia m iVbano, > . - . , 3-676 

ii\À -.d i*. 

• f ^ . 

• taJ« ' - . ' U - 4 4 ^ 4 . : ^ ^ F " W ' « - H . I dU^%-%i»iihl ,1 H 

S. A. T{. la principessa Margherita, 
già indisposta per una recente caduta 
da cavallo, sta meglio. ' 
• S, .M. il Re fu a trovarla a Monza. 

m i ^ i n n ì iTnwTufi ^\\%«^^rv^f^'^^rf i:Ma^j-w">f^i^f**t*^^^ff*****»gf*Ty* 

u rrieré 

Sembra che al Congresso postale ìn-
ternazion;de possa seguire anche un 
Con gre? so ferroviario. Così almeno te 
legrafano da Vienna al Journal de Ge­
nève, che cioè Tschudl, inviato presso 
la Corte di Vienna, avrebbe fatto tale 
proposta al governo imperiale a nome 

j del ConsigVio federale svizzero. 

sera 
^ » ^ììtf»V& 

ANGERS, 28. ~ Risultato completo 
della votazione: MaiKè rii.GOO, Ùruas 
'i8,ooo. ' ;• 

" SANTANOER, 27 • - Le cannoniere 
tedesche partiranno per Fèrrei dìiètle 
•A Lisbona. Auend>sì fra podi! giórni 
l'arrivo del ÈeiUsland, e dì altri ìejtjni 
tcieschi. 

Nì-̂ WYOHK, n, ^ La città Anlìipia 
nel Guatemala fu distraila'da un tur-' 

• • I 

re 
'I Cubani attaccaî ono Maìjerì, rm fu­

rono réàp'nti. . . '"̂^ . ' 
/PililGl, 28. - boa lettera di Thiers 
in rì3|)osta alla gioventù della Rumeni a 
'consiglia dì amareia Ijììbrtà, non qu^jà 
di lìn giorno, ma quella òlle si acquista 
col l'ordine e colla "pérseVeranza. 

^Rispettate, dice, a pice del mondo 
così preziosa specialmente pei popoli, la 
cui indipendenza è reconie: avete ra 
gione. di venire a cercare la civiltà ;in 
Francia, perchè se la Francia così so 

, venta foctuaata la guerra ,tìou lo tu 
stavolta, tuttavia rim na sempre una 
Nazione delle più illuminate, generose 
e brave. ; ; ; • ., 
" TOìWNO, >̂8. - Thìtrs è arriv;>lo, 

STOGOLMA, 28. :̂ ^ Assicurasi che il 
Re nccettò le d missioni di Woerd mi­
nistro delle finanze, e nominò Akerlyelm 
a suo succf̂ 33ore. 

FRANCOFORTE, 28, ™ Oggi si fecero 
peV([u idiztoi)i presso -40 int" mb -A. d eI pn r• 
tilo so'cìaliàtii e associazfono generale 
degli operai tedeschi. La Polizia seque-
Siro molte carte. 

WlESBADEN, 28. - La riunione del-
Fassociuzìone protastante fu numerosa: 
39 associazioni vi erano rappresentate, 
fra cui le associazioni dell'Olanda, della 
Svizzera, dell'Inghiltei ra e dell'Ame­
rica. 

PARIGI, 28. - Cfi'iudorth/ e Layard 
arriveranno mercoledi a Sanlande•; re­
cano istruzioni identicbe. . U'«vi-5s5M»mUMiwft «Viuura. ' 

VUnion Jissicura die . lìismark tenti i Ut drifa Farmaein è fornita dì 

NOSTRA COHEIISFONDENSA • 

fìnmrSi 28 seHembre 
* Dalli 1 dalli a Fan falla ft 
Ohi cosa c'è? Nulla: ha semplice­

mente voluto ridare aì nostri gloriosi 
( di Porta Pia, il loro nome e il loro po­

sto nei marmo che la Guardia Nazionale 
di Roma ha fatto scolpire In loro onore. 

L' ha fatto, con im tòno forse troppo 
disinvolto, ma al po.̂ tuUo con le mi 
glinri intenzioni del mondo. 

15 per questo lo perseguitano '? 
Si: il Palhuiio s'è m^̂ rso il dito, giurò 

vendetta e s'accol-?e ieri in comi/io per 
formulare contro Fan fui la un voto di 
riprovazione e , , . , delibî rò semplice­
mente d'inviare al brioso giornale una 
dichiiirazione ecc. ecc. 

Ancora non mi consta che gliel'ab-
biano mnndata. So pnr altro che ieri 
il suo ufllcio era tenuto d'occhio dai ca 
rabinìeri, grazie alle autorità, che teme-

IPeleiifraaiìiaiial 

Pesi 20. 
n ministro delle finanze Ghyczy ha 

invialo ai ministri per istudio in maŝ  
sima del prossimo consiglio ài ministri 
olio progetti di legge , ed un progetto 
sulla perequazione e la rifusione delle 
imposte, [j bibncio del ministro dei 
lavori pubblici mostra grandi iM ŝparmK 

; Praga 26. 
il club dei delegati del gran possesso 

ha Tespift\.o per movivi ftnamiftvi^ IA 
proposta che la Dieta voti un rogalo di 
onore pei membri della spedizione pò 
bre. Il gran possesso si dichiarò di­
sposto poro ad una colletta volontaria 
e decisa, con una deputazione formata 
dei didegiti Peche e Soharschmidt di 
iavitarc alla SQaQScrizLoue aapUe i de 
putati delle città, e delle comuni di 
campagna* 

Berlino 2(1 
U m̂ n̂ siiYo tìe\ cuWo tblV. Fa*<k é^^\ 

dera di limitare V istruzione dei membri 

I9al JVCW York CU// Cleper del Sud Ame 
ricu. liceo dio ;iuolie lo nostro mani Iatture 
incoiuincifino a pî ender credito aU'estero; 
([ucllo ;KIIÒ &Ì soltoinlì^nvlo clie hanno rae-
Yìi'i tali da essere preferite,alle altre. Le , i) 

Pollale Anli^jonorr^^^ 
. di OTTAVIO a ALLE ANI .;:;.; 

^ - '- 4i Milano *> - ^ - -/ ..*t/.: 
elio da varii anni sono ilibate nelle Cliniche 
e dai Sifilocnnii di nerlitio, ora acqui^stano 
gran voga in tu Ite le Amerielio, espando 
stale r lei ì leste da varj far maoisti di Nuova-
York tì Nuova Orloaiis, che dielrv>. i feUcv 
ri esultali ottnnatì dEiUa sprMliiìone dV.î sajrgio 
del, lNf)7, ne f̂ jcero al^iul ler t i i i i coHpjoua 
doma mia, onde soppfirire alle esigente dei 
medie! locali. i- i i n M - ^ •-* ^̂  *v' : 
V Anche la IVl t t ittlV^Amt^^a CM l̂lĉ a'** 
111 e già multo conosciuta, non solo da 
noi ma in tutte le ^)rint:ipali Città d' Europa 
ed in mol((ì dV\ni(^rica, dove la T«ln. G à i -
I c a iti e rieereatissima e quasi comune, È 
bene \icvò Viivveriirc come molte altre tele 
sono poste in circ<)Ia?aone, che hanno nuUa 
a^che tare colla T e l a Ciall - a n i ; e d*ar-̂  
niea ne poi^tano il solo nomo, \^\ infatti 
a.p)>lit;;ite, comtì qatUlafilalleanl^ sui callî  
vecchi Indurimenti, ot-v.h\ di \>ernice, SLSprez-
ze della cute e traspirazione ai piedi, sullo 
(ent(\ contusioni, airezìoni nevralgiche tì 
sciaLiidie, non hanno atira azione che quella 
de! Cf̂ rotto comune. Kd è perciò cluì la V e l a 
ftir Anii<*a * i a l v a n i Ira acquistato la 
popohiritit cìie gode, e che si fa sempre 
maggiore: ' • " '̂  : 
;/*iPrez20 Ij. Il sclieda doppia; franco dì 
porlo a domicilio U a*2SK ^ : 

Ve^* ^vl iv ive VahiaH4> «idiòti ili a n o 

di domandare sempre e noAi a c c e t t a r e 
f SìO la Tela v e r a €V!alleaBAl di Milano. 
ì/a mudesinna, oltre Va firma del pmparatore 
Viene conlrose^iiata con im timbro a secco; 

! 0. (hiKmni. Milana, - - ' •• , * 
[Vedasî  nielli ani zi (me della Commissione Uf-

fitdalei di lì eri ino i agosto 18̂ 1)), * 
g ^ l i i r a l i i h l l e «Mio S i e r r y di BerlinD 
contro Ju so i^d i ta presso la sto ss a farma­
cia; eosta L. 4, franco L, 1 SO a mezzo 
posl'de. 
; a*il8ole A i i t i e i i t o r r o l d a i i pergua-
iirc ìi'^ Enunorroldì ed i dolori Uemnalici 
uoche di vecchia data. Ogni scatola L. » 
franco L, **«•>. 
, A^MBbaaia ,laiit34^iiiori*oi«Iall^ per cu­

rare e nrevtniire funeste infermità; guarisce 
furoLiciui, bUorzoli, prurìgìne^ induruiiend 
giàniluhiri e scrofole, ridona e conserva la 
hianciirz^a della pelle, Vaso L. 3, Franco 
f- «•'^O. ^' : .. ilSu 
' i f*et* <'oilludi^ e ;ì ;^irauxia dogali 
>^ii»i>>kala^3 i^i lìiiiiS ì ^i^^rsìi dalli'» 
l̂ a a l l e 9 v i â̂ fftvi d i ^ t i i t t i Biieditil 
e l l e vifsli;i»gaa asielae |>ee » a a l a t l i o 
veiiei-ee^ 4» nahedìaihte eoBiKivIto eo^a 

tutu t lìi^ 
di ftr mnlVrirP nllMmnPr'>lnrP di fipr. '̂'̂ '̂'' ^'hr pommrrmTorreve in quah^^^^ 
tu ur coniarne ali imperatore (U u e - ^ ^̂ . ,̂ ,̂,/,̂ ;//,.̂  ,̂ ve/a sDeilizmw adorni ric/de-^ 
mania il titolo di protettore detl'Arcipe 
lago <i\ Sv\Uu 

Thiers ricevendo una deputazione dì 
Vizzile pronunziò un discorso ; spiegò 
la sua condotta come Presidente: ter 
mirò diceUilo: e Poiché non potete fare 
la monarchia fato la repubblica franca 
mente e sinceramente, s 

•i 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Ovo 
tiOiidra tre mesi 
Francia 
Presiito nazionale 
Obbl. regìa talMcchi 
Banca niriìonale 
A ioni meridionali 
Ohbl. meridionali 
lìanca Toscnna 

Banca j;jene!-altì 
Buica italo german. 
Rendila it. gnd. da! 1 Inolio lerma 73 00 

28 20 
71 60 71 tìflhci. 

27 5:̂1 27 ;ÌÌ 
HO 4.S, lU) 37 

inmi ()7 07 Uq 
83rfhqJ 8:i8lu|. 

lOaOliq 
3*.0 -
21Sliq. 

r(GOii(i. 
l'ìl .... 
214 -

siti, immiti, ne si richiede, anche dt consìglio 
medico, contro rìtna^sa dì va(j{ia 'pfìntala. 
Hcvìvc.TQ ulhi JIÌ''ai'iRia4*ìa 38 ft, d i O l i a » 

Ti«ì 4-»!l4'UaKÌ;» V i a i l v r a v l i ^ i l ^ 
s a i l a SI « / • • • • ' " ' • • - • • • * 

• • •".. I " : 

Si ,\'Oiui(; in l*ADOVA alla farmacid del-
I V Ufìiwvsitii Siti a qvioUe di Sani, Z.anettì, 

Boniardì e \)[im\ Perlile, Fruucosconi, Ga-
spjii'ììii tei al Mag;i2szino di lirogho Pianori 
f! Mauro. - Vi«tuiz;i: alle fjtrmacie Valori, Ma-
jolo, SE'g;a e UqJla Vncc.hiii. - lìassano: Fa; 
bri?*. CiiUr'ATtU h Baipassare - Mun\: Pioberti. 
Fcrdinmitli). - Rovigo: Gatrii£,n)oIi, Diego e 
GamlìaioUK illliVvi^o: Zanetti, Millioni, Bri-
vio. Dì' FavtM'i e iVatî ili lìindoin. - Legna-
go. Vittori e Di Sltiiano. - Atli'ia: Bruscuni 
GìUî t'\>pc, - ft(>ovava\Ui; V>o Marchi Vraute-
sco: - lìadia: iM-̂ ag-lia. - l''sto: Negri Evan­
geli st;i ed in tulio lo ciilJi presso le priina-
l'iiì l'ai'itiacio. 

11)08 fO!. 

2IHii(i. 
IMJOlKj. 
7 VA -
210 

f-m/'r . * . ^ . _ . r ' V *••- ^iX^i 

s i'ulo f̂ avà -Vanazia 
[Vedi Avviso in 4. pagina) 

- * — • — I - - - I 

iitii^^^tLi^.^iit^i^'iMtS.'^^^ «Ì)!«ÌtfV:i»R^£S>.i^ 
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K 1488-1679 Div. Il 3-0S7 

DKLCOMLNE DI PADOVA 

«he nell'odi GrnoosperìiTiflìto d'asla por ap-
piUUvc i lavori prfVontìviUì por rinsanìcaro 
i l Cimiioro civico a soilsft doll'avviso fi aii-
danto N. 1 ^^^^ Ĵ i ri'sc dulibcriitario il signor 
Monto roìicìiuio che offiìrso un ribasso di 
li. S.riOOjo sui prezzi unitari portati diiUa 
labdla iumcssa al pi'ogtitla. 

La scadonzfi del tiMiuìne per migliorare 
Tofferta, ohe non notin rsscro minore dei 
ventesimo, viene lìssjvUi al mezzodì del 12 
qltobre «rossiino venturo. 

l tipi; la desoriiione, il capitolalo e la ta­
bella dei' prezzi unitari sono ostensibili a 
chiunque pressu la biv. Il in questo uflìoio 
dalle ore 10 -'ille 3 pomeridiano in ogni 
giorno non festivo. 

Padova, 20> SoJtcmhrc 1874. 
pel SINMACO 

N. 19533. 

PROYINOrA 
G8S 

DI PADOVA 

1 
n H i . q i i ^ ^ H t^^-mtM^^^f^^ 

A V V I S O D ' A S T A 
Vendita di Beni DemnnhiU anforì_zzata inolia fAUfje 21 Afjosto 181)2, M 793* 
Sì rende noto die nel giorno 27 Oliobrc p, t allo ore 11 rintin ieri diane sì procederà 

in una ddle Sale di quest' Cfiicio, con intervento ed ussìstenza del U. Intendente» o di chi 
sarà da esso delegato, ni polddìei inennli perla definitivaagjjjìiidìeazioné iti favore del migiior 
offerente, dei beni deuìaniali deserilti nella talelia qui appiedi, costituenti iì Bosco deno­
minato Sant'iVgala di Cervarese, posto nei Comuni di Cervareso e; Uovolon, Distretto e 
Provincia di Padova-

L*Asta sarà aperta Lotto per Lotto sul prezzo ritìpeltivo A' Estinit);̂  e come sta indicato 
pili sotlo. 

^ ^ ^ ^ p ^ M M A d k ^ M ^ 
• IplÉ^p^fMIMB I I " m i t . 

da a u^f 

? 4 r r|i 

ar^i il t ottobre fe hHA 

J-' ««i^HiKfc^^hiHtU^^^Mt^Ua^^AL'W.'l <VJ^J W^: |̂a^^W^-lll«^^Fa^ 

N. 21L G91 
PROVlNOl l Dì PADOVA 

Istituto A grarioProvipciale 

(a ilue Chi{Qmc,ln da Padova) 

:La Commissiono di Patronato e la 
Direziono dolT Istituto Agrario 

Essere aperto il concorso ad alcuni po.̂ ti 
di alunni Conviltorì, ed alunni Esterni neU 
r Istituto Agrario di lirusegana, fino dallo 
scorso anno attivato in questa Provincia, 
allo scopo d'inìpavlìre V ìslmzionc primaria 
a quei giovani che A'o^iiono dedicarsi alla 
coltivazione dei terreni per riuscirf> abili 
agricoltori q specialmente intelligenti ga-
staldi e ialtòrK 

Air Istituto b jmnesso nn podere di 3ìi et­
tari per la pratica istruzione. jj 

Gli alunni sono ripartiti in Ire corsi, e 
1* Istituto è provveduto di convitto, 

L'insegnnnientu per lutti e tre i corsi 
avrh in comi nei amento coi giornf> ib del 
pro.^siuìo Novembre e per detto giorno tutti 
gli aspirimti ammessi dovranno trovarsi 
neir Istituto, 

11 tempo utile per la presentazione delle 
domarìdc d'aumiissjone ò fissato a iaito il 
31 ottobre prossimo vrnturo. 

Le domande dovranni) esser prodotte alla 
Direzione dell' Istituto in lirusegana» firmale 
dai genilon dedr aspiranle-o. da chi ne fa 
le veci, coiredaia dai segacnii docffmeutì: 

1, Atto di nascila; 
2/Attestato di buona condotta; 
3. Attcstato medico di buona tisica co-

étituzione e di subila vacci nazione con buon 
esito; 

4. Obbligazione dei g nitori o di chi per 
essi al paganie rito trimestralo dtdla rotta 
per i convittori e delle tasse seineslrali di 
amnVissione pegli alunni esterni; 

Si Attestati degli ,studi prrcorsi. 
La retta per gli alunni in lenii ò fissata 

in Lire 300 (trrccnlo) annue pagabili in 
quattro rate trimestrali anticipate, 

Airatlo deirammissione gli alunni iutei;n.i 
pagheranno inoltro la somma dì L. 'ISO per 
ricevere dairAninunistrazione di'U' Istituto 
il vestìarìò di inverno e di' citate a modtdlo 
"uniibrnie e dovranno portar seco st̂ i len­
zuola e tre iudo.rctte per il tèlto^ noncliò 
conveniente bianclieria per la persona. 

Per gli alunni esterni la lassa è iìssata 
in annue liî e LIO da pagarsi in due rato 
semcslrali aplcipate, 

Per ^amnui^sianc degli alunni si riehicde 
reta non minore di quattordici e non mag­
giore' di diriotranni. 

L'idoneità sarà verificata da apj^osita Com­
missione esaminatrice, mettiiinte esame V(!rit-
to'ed orale, in cui sarà constatalo se l'aspi-
Tante è caf)ace di leggere e scrivere, ese­
guire le priniH quattro opi^razioni di aritme­
tica e comporre una lettera intorjixo. .ad og-
getti tanngliarh 

La Conmdssionc di Patronato inviterà^ 
coti Ifdtera diret(a a domicilio, i concorrenti 
ammessi;in massima all'esame, precisan­
done il lìiogo, il giorno 0 Torà, 

Per opp(^rtuna norma dt gli interessati si 
avverte che maggiori dilucidarlo ai saranno 
offerto anche p îr corrispondenza dalla Di^ 

, .rezione dell'Isti tu Lo. 
. . . Padova, aéfi 18 SvUcmhre \Hlì. [ 

La Commissione dì Patronato 
SCAPIN ing. cav, DOMEiNMCO 
Utm\Nl^f JACUII cav. LEONE 
AKHU.ONl nob. OliDO 
SITI E ALESSANDRO 

11 Segrelario 11 Diretlore 
^ PclloMs uob, Pietro Niccali \\vùt Pietro 

Por essere ammessi a prender parte air Asta gli aspiranti dovranno prima dell' ora 
dciranertiira degl' incanti* tlepositare a mani del Segretario delPUlìncio procedente, o far 
fede di aver depositato nella Cassa del Uicevilpre Demaniale di qui, in denari od in titoli 
di eredito, la nomiti a corri spon dento al decimò dt̂ l valore estimativo del rispettivo Lotto, 

La vendila inoltre è vincolata alla osservanza delle altre condizioni contenute nel Ca­
pitolalo generale e speciale che sarà lecito a cbiunque di esaminare presso la Sezione 111 
dell' Intendenza-

GV incanti saranno tenuti col mezzo di SCIIKDE SEGRETE, avvertfindo che a termini 
deirarlicolo ^7 del Uegolamenlo approvato col II. Decreto l i Settembre 186^, N, 812 per 
la esecuzione della Legge di cui sopra, lo oflbrte inferiori ai prezzo estimativo dei Lotti 
saranno reputate nulle. 

L* aggiudica tarlo rispettivo dovrà verificare un deposilo speciale per le speso di Con-
tratto^ p(̂ r la stampa degli Avvisi ed inserzione dei medesimi nel Giornale della Provin­
cia 0 nella Gazzetta liffieiale. 

La misura di tale deposito sarii indicata alP aggiudicatario stesso dalla Stazione ap^ 
pai tante. 
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Bosco in pianura dì alto fusto denomì* 
nato S. Agata, descritto nella mappa 
censuai ia di Cervarese al Nuui. 51* 
^ Confina a Levante coi mappali Nu­
meri m, m, 53, fi7, l l j , 113,41 ì, 
1035 e 103(5, nel detto Comune; a 
ponente col confine territori alo del 
CiMftmne di Hovolon, cioè ceri jnap-
paH N* 1908 e IttOl; a mezzogiorno 
coi N, 47 e 50 della mappa di-Cer-

: Varese; a tramontana coi N* 1031 
della mappa stessa . » . i * 

. I _ ^ 

Bosco dì allo fusto pure in pianura, 
colla stessa denominazione di Sant'A­
gata, descritto nella ma|^pa del Co-. 
nnuKs censoario di Uovolon ai Nu-J 
meri 190i e 2i83. - Confina a Levan­
te parie col Lotto, suddetto e parte 
coi niapiiali N. 1908, lt)09 e 1921; 
ponente coi N, 1 i7S, 190ri o 2i8!) della 
mappa di Rovolon; tramontana col 
confine territoriale dei Connmi di 
Cervarese, cioè coi mappali JN[, 1040 
lOil e 1173 . . . . 
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NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 O^Q a favore dell'erario. 
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imposta bollo da 
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180153 07 18200 

dei prezzi di veiidìta del pane in base alle Ta]jelle fino ad ora prodotte 

tn 

O 

se; 

COGNOiME e NOME 

deir Esercente 

Padova, 24 Settembre 187i, 

CONTRADA 

ove esiste il Negozio 

jq 

<u o « 2 *i e u oj e a 

Pel R. intendente 
G. PEUTILE 

I * 
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COLLEGIO-CONVITI 

I 

IN CHIARI 
I 

. Per chi desidera collocar figli o pupilli un po' lontano, e in pari 
tempo vontng^iosiimente per la tenue spesa e gli ottimi studi, il Colle' 
gio Convitto m Chiari è pt̂ r le Sniiole Elementari, Ginnasiali, Commer­
ciali, Tecniche. — Scuote pareggiate alle Regie e fra le più riputate della 
provincia. — Letto tornito dtil'Cullegio, — Pensione annua L. ìi^ftt. ~ 
Chiari è in prossimi^ deliri ferrovia (linea Milano-Brescia), — Ptil prO' 
grumma e gii schiarime[iii rivolgei-si alla Direzione, indicando 1' età e 
gii studi fatti d;d giovanetto che si ha in mira di collocare, 1 690 

m-'si 

l i<>--j_SE3. Jl.ami» 

IVctttiata Tip. Ediiriee W. fiiaccheito 
. 3F» ĵ j. X:5 01£.7" ..1%, 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

io 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 

\ 20 
21 
22 
23 
24 
m 
26 
27 
28 
29 
30 1 
31 
32 I 

Da Rè Gaetano . . . . 
Ferracin Giacomo . . . 
Zijncan Giuseppe . . . . 
Pravàto P i e t r o . . . . . 
Vasom Marco , . . . 
Gasparinelii fratelli , , . 
Rompazzo Girolamo . , . 
Moimi Domenico . . . . 
Orian Antonio . , . . . 
Mattiazzo Marco . . . . 
Lorenzi Antonio . . . . 
Recaldin Hieiro . . . . 
Magazzino Cooperativo . . 
Pan ticio Cuoperativo . * 
Mogazzifio Cooperativo , w 
Scupoio Antonio . . . . 
Brun Mar.'a una , . ,. , 
bacchetto Andrea , . , 
Bonazza Giacomo . . . 
Ceccato Rortolo , , . . 
Eacco Giuseppe , , . . 
Zanetti Francesco . . . 
Zelarovich Sebastiano , . 
Yacoin Bortolo , , . . 
Zuramella Gio. Battista. . 
Andreato Giocondo . . . 
Pitìani Amalia veci. Pavanelio 
Cesarim Luigi . ' , , , , 
Varygnolo Giovanni. , . 
Facce Giuseppe . . . . 

suddetto . . . . 
Meuepace Benedetto. , . 

J'ozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodelia 
S, Leonardo 
Odieria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duumo 
Borgo Bianco 
Siiiiia Sotia 
Spinto tjanto 
S. Agata 
Bur^o Rogati 
Boccalerie 
Busniiillo 
Beccherie Vecchie > 
S. Giovanni i 
Via Ruvina 
Potile Altinà 
Teutro S. Lucia 
Dv-biie 
Servi 
Corso Vittorio Kca, 
Cappelli 
S. M. di Vanzo a 
Becchdrie vecchie « 
Belle Furti 
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ifd 
VENEZIA 

CONVITTO INTERNAZION&LE 
Amo XX%' 

i • • »• ' " ' " i r " • I I l . ' l I ! ! ! " I 

È aperta IMscrizù ne al Convì((o ed 
.alle Scuole elementuri, tecniche e com 
mercisili. 

É provveduto nel ^ miglior modo al 
1* insfgy^nu nio delie lirgne Italiyna, 
Francese, Tedesca ed Jnj^lese. 

L'ult;mo saggio oVHp ciarli iilunnì di 
questo Iftiiuio, ha nTmosixBto che si 
possono imi-aKue a la p̂ .̂ rfeziô  e 1̂  lift 
gue gtr. nii re, constrvaiidc» anche la ^u 
rezza dell' uhcma nniivo. 

Un inbu'.o di meno dn p\gorsi pglf 
Stranieri. 

} programmi gì dispensano gn:tls. 

TT T 
I II <-

<-:i-

SELVATICO M. PIETRO 
O 

c defl 

suoi prÌBcipali contorni 

I 

Premiata 2Yp. Editrice F. Sacchetto 

IL i 

Padova, in 12- - it. Lire 
i^^Jl*^-ì^.*'t*^PL^ <rtDW<SfcJ 

- ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ • I i<tl**<h 

'r^^A^ava j,s>7-ai. r4<.<m. Tip . às^ccinfeite 

. • ^ 

SCIENTIFICD-POPOLARl 
tenute ai maestri «lenteotari 9 

I 

La" respirazione e 1* igiene delle scuole — I concimi — cringrassi più comuni j 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per 1'avvicf^ndanienlo di frumento e grano turco — 1 principi fondamentali del-
1 economia rurale in relazione all' alimentasiione del bt^stiame — Il granoturco e 
la polenta -^ Le risaie ed il riso — l foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 ital. Lire Jn»"^13" 
/Si spedisce franco dietimo invio di vaglia postale. 

Il B l l I 

nf: i*W6iMii 'Mì 


